
Nella lavorazione delle pelli, l’ingrasso rappresenta una fase fondamentale; in quanto 
consente di modificare le cara:eris;che fisico-meccaniche del materiale; sono 
riportate considerazioni ineren; la biodegradabilità e la sostenibilità degli ingrassi 
u;lizza; in concia, basate su da; di le:eratura scien;fica. 
 
  Sostenibilità degli ingrassi u1lizza1 nell’industria conciaria 

Parte 2 
 
Le differenze nella biodegradabilità degli ingrassi u;lizza; nella concia della pelle 
dipendono in larga misura dalla composizione degli acidi grassi.  
In par;colare, un contenuto più elevato di gruppi funzionali aEvi favorisce le reazioni 
di modifica chimica e si traduce in un tasso di biodegradazione più elevato. Studi 
cine;ci sulla degradazione hanno inoltre evidenziato che il tasso di biodegradazione 
complessivo segue un ordine preciso, indipendente dal ;po di modifica chimica (come 
solfatazione o ossidazione-solfitazione) applicata agli oli. 
Inoltre, la stru:ura chimica degli acidi grassi presen; negli ingrassi influisce in modo 
determinante sulla loro degradabilità. Gli acidi grassi saturi, meno solubili in acqua e 
meno accessibili ai microrganismi, presentano una velocità di degradazione inferiore 
rispe:o ai corrisponden; acidi grassi insaturi, che grazie alla presenza di doppi legami 
risultano più reaEvi e facilmente metabolizzabili.[2] 
La presenza di gruppi funzionali, in par;colare gruppi ossidrilici associa; ad acidi grassi 
come l’acido ricinoleico, nonché di acidi grassi polinsaturi a catena non coniugata, 
riveste un ruolo chiave sia nei processi di modificazione chimica dei compos; lipidici 
sia nel favorire una più rapida degradazione biologica. 
In generale, un elevato contenuto di acidi grassi insaturi e la presenza di gruppi 
ossidrilici aumentano la reaEvità del composto verso i microrganismi degradatori, 
facilitando i processi di biodegradazione aerobica. 
La correlazione tra la natura degli ingrassi ed il rela;vo impa:o assume ulteriore 
importanza laddove la fase di ingrasso post-concia rappresenta un aspe:o rilevante 
nell'analisi della sostenibilità ambientale del processo conciario[3]. In uno studio 
recente è stata condo:a una valutazione del ciclo di vita (LCA, Life Cycle Assessment) 
dei principali ingrassi impiega; nell'industria della pelle, con l’obieEvo di quan;ficare 
e comparare gli impaE ambientali associa; sia alla produzione di queste sostanze che 
alla loro applicazione nel processo conciario. I risulta; hanno evidenziato che 
l’operazione di ingrasso è uno dei principali contributori all’impa:o ambientale 



dell’intera fase di post-concia, a causa della grande quan;tà di ingrassi impiega; e 
della natura chimica di alcuni di essi. 
Più nel de:aglio, l’analisi ha mostrato che gli impaE ambientali associa; agli ingrassi 
variano sensibilmente in funzione della loro origine chimica e del ;po di modificazione 
subita. L’ordine decrescente di impa:o ambientale riscontrato è il seguente: 
Paraffine clorurate > olio di colza solfonato > olio di colza solfato > olio di colza fosfato 
> olio di colza ossidato-solfato. 
Le paraffine clorurate, di origine petrolchimica, risultano le più impa:an; in termini 
di consumo di risorse non rinnovabili, emissioni di gas a effe:o serra e potenziale 
tossico per l’uomo e per gli ecosistemi. Al contrario, gli ingrassi deriva; da biomassa, 
in par;colare quelli basa; su olio di colza modificato tramite ossidazione e 
solfatazione (OSR) e fosfatazione (PR), mostrano un impa:o ambientale notevolmente 
rido:o. Ques; ul;mi, infaE, sono associa; a una minore dipendenza da risorse fossili, 
a emissioni più contenute di CO₂ equivalente e a una minore tossicità ambientale. 
Ques; risulta; so:olineano l'importanza di un’a:enta selezione delle sostanze 
chimiche u;lizzate nei processi conciari, e pongono in evidenza come l’innovazione 
nella formulazione degli ingrassi – orientata verso materiali naturali e processi a 
minore impa:o – possa contribuire in maniera significa;va a rendere il ciclo 
produEvo della pelle più responsabile dal punto di vista ambientale. 
L’impiego di molecole bio-based funzionalizzate, derivate da fon; rinnovabili piu:osto 
che da risorse fossili, è ampiamente tra:ato in le:eratura poiché rappresentano 
un’opportunità significa;va per ridurre l’impa:o ecologico, promuovere l’economia 
circolare, migliorare la sicurezza e la qualità dei prodoE e generare benefici sia per 
l’ambiente che per la salute umana.   
Nell’industria conciaria, l’introduzione di ingrassan; sostenibili rappresenta 
un’innovazione di rilievo. Ques; ingrassi, deriva; da fon; naturali, sos;tuiscono quelli 
chimici tradizionali, riducendo sensibilmente i danni ambientali e migliorando la 
sostenibilità del processo produEvo. L’adozione di tali soluzioni non solo contribuisce 
alla tutela dell’ambiente, ma promuove anche una produzione più e;ca e 
responsabile, in linea con la crescente domanda di prodoE eco-consapevoli e 
socialmente sostenibili. 
Tu:avia, è da so:olineare come l’u;lizzo di oli vegetali come agen; di ingrasso, 
sebbene rappresen; una valida alterna;va bio-based ai prodoE deriva; da fon; 
fossili, può comportare un impa:o ambientale superiore rela;vo alle pra;che agricole 
intensive associate alla col;vazione delle materie prime oleaginose, che possono 
prevedere un uso significa;vo di fer;lizzan; chimici, pes;cidi e risorse idriche. 



La sostenibilità complessiva degli oli vegetali può essere comunque migliorata 
mediante l’adozione di pra;che agricole a basso impa:o ambientale, nonché 
mediante pra;che di impiego di sostanze grasse o:enute da scar; vegetali di altre 
filiere. 
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